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Sanità, i privati pronti a rilevare
anche la dialisi del SanMartino
Le trattative: sulpiatto l’affidamentodellagestioneper 10anni
e il raddoppiodel centrochenasceràentro l’estatealMaragliano

GUIDOFILIPPI

LA SCALATA è stata abbozzata
edentro laprimaveradel2020,
quando si concluderà il man-
dato della giunta Toti, prevede
altre operazioni di privatizza-
zionedellasanitàligure.Lacar-
nealfuocoètanta, leideeanco-
radipiùmaadesso lapriorità è
concludere e affidare in appal-
to per sette anni (più cinque di
eventualeproroga)gliospedali
diAlbenga,CairoMontenottee
Bordighera, operazione rico-
struita dal Secolo XIX nell’in-
chiesta pubblicata ieri: la Re-
gione è disposta a spendere
385milionieassicuracheneri-
sparmierà almeno 50 e farà
funzionare i tre pronto soccor-
so che ora sono poco più che
puntidiprimointervento.L’as-
sessore alla Sanità Sonia Viale
sperache ilpassaggiodiconse-
gne avvenga a inizio 2019, ma
nel frattempo c’è già chi si
muove su più fronti.
L’ospedale San Martino si è
già mosso per affidare ai pri-
vatiunapartedellanuovadia-
lisi che nascerà (forse prima

dell’estate)inunpianodelpa-
diglione Maragliano. Ma gli
oltre30postinonbastanoene
servonoaltri30,alloraildiret-
tore generale Giovanni Ucci
ha già preso in esame le pro-
postediduegruppiprivatiche
sarebbero pronti, anche nel
giro di pochi mesi, ad attrez-
zare un secondo centro (ac-
cantoaquellonuovo)eovvia-
mente a gestirlo per almeno
dieci anni, altrimenti l’opera-
zione non sarebbe redditizia.
Una società ha radici in Lom-
bardia, regione del commis-

sario straordinario di Alisa
Walter Locatelli, dove sta già
gestendo almeno due centri
dialisi. La seconda proposta -
presaaquantopareinminima
considerazione-arrivadauna
società che ègià impegnata in
alcuni ospedali del Sud. Cam-
biano le caratteristiche, ma il
pacchetto realizzazione-ge-
stione ha costi più o meno si-
mili: 5 milioni all’anno. Ucci
ne haparlato conun certo en-
tusiasmo durante una riunio-
neconungruppodiprimari in
un cui ha evidenziato le diffi-

coltàdell’ospedaleagarantire
la rispostaper idializzati. «Per
ora è soltanto un’idea che do-
vremo valutare con attenzio-
ne, non prima di averne di-
scusso con la Regione». Uno
deiprimiadesserestatoinfor-
mato è stato proprio Locatelli
che non ha problemi ad am-
mettere che «è un’ipotesi. Ve-
dremoquale sarà la soluzione
chemigliore ai pazienti e allo
stesso tempo consentirà alla
Regione di ridurre i costi. Per
cortesia, però, non parliamo
di risparmio,madi efficienta-
mento». Locatelli sottolinea,
però, che nella sua agenda ci
sono altre pratiche urgenti
per lequali deveessere trova-
tauna soluzione in tempibre-
vi. «In Liguria mancano alme-
no 300 posti di riabilitazione
neurologica e cardiologica.
Orasiamocostretti a rivolger-
ci a strutture di Piemonte.
Lombardia e Toscana, ma ci
sono gruppi che si sono già
fatti avanti per proporci con-
tratti. Credo che ne dovremo
parlare presto». Il gruppo
Maugeri, che gestisce già un
centro di riabilitazione all’in-
terno dell’ospedale di Nervi,
erainteressatoadalcunipadi-
glioni dell’ex ospedale psi-

chiatricodiQuarto,malatrat-
tativaperoraèferma.All’oriz-
zonte, anche se il manager di
Alisa ne fa solo un breve ac-
cenno, c’èanche laprivatizza-
zione di altri tre ospedali: Ra-
pallo, Levanto e Sarzana.
Nel frattempo l’opposizione
inRegioneboccia lagestioneai
privati di Albenga, Cairo e Bor-
dighera. «È la più grande sven-
dita sanitaria della storia della
Liguria. Con Toti abbiamoassi-
stito ad un’accelerata del pro-
cesso di esternalizzazione dei
servizi già avviato dalla giunta
Burlando.Gliappetitideigrup-
pi privati si concentreranno su
reparti e specialità ad alta ren-
dita», commentanoAlceSalva-
tore e Andrea Melis di M5S,
mentreperilPdintervienePip-
po Rossetti. «Viale e Locatelli
intraprendono una strada pe-
ricolosa, consegnando lo svi-
luppo dell’offerta sanitaria ai
privati come fece Formigoni,
manemmeno la Lombardia al-
la fine ha potuto sostenere
questa sistema. I privati sce-
glieranno di fare quello che è
più redditizio».
Polemiche alle quali replica-
no comedi consueto l’assesso-
re Sonia Viale e il governatore
stesso: «Critiche che non sono
basate su fatti reali, le loro - so-
stengono - forse è sfuggito loro
chetra leRegioniconlapiùalta
spesa ospedaliera accreditata,
ovvero relativaaospedalipub-
blici gestiti da privati, ci sono
non solo la Lombardia ma an-
che le “rosse” Emilia Romagna
o Toscana dove nessunomette
in dubbio la qualità delle pre-
stazioni. Quello che stiamo re-
alizzando è un aumento soste-
nibile della gestione privata:
221 posti su oltre 5.000».
filippi@ilsecoloxix.it
cc BYNCNDALCUNIDIRITTIRISERVATI

Il centro dialisi al SanMartino
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Prof abilitati,
sono855 i liguri
in corsa
per la graduatoria
SONO855 i professori liguri
che hanno fatto domanda
per partecipare al concorso
per abilitati delle scuoleme-
die e superiori. Circa lame-
tà, secondo le stime dei sin-
dacati, provengono daGe-
nova su un totale nazionale
di 50mila istanze. I quattro-
cento genovesi che aspirano
a entrare nelle graduatorie
di primo e di secondo grado,
potranno entrare nel bacino
di assunzioni da fare nel-
l’anno scolastico 2018/2019.
Come riepilogato su Il Seco-
lo XIX di ieri, sono circa 500
le cattedre vacanti nella cit-
tà di Genova, dopo il pensio-
namento di circa 350 pro-
fessori. I numeri più alti di
domande provengono dalle
regioni del Sud: Abruzzo,
Basilicata e Calabria. L’età
media di chi ha fatto do-
manda, più donne degli uo-
mini, è 43 anni. Potevano
presentare istanza anche le
docenti e i docenti docenti
già di ruolo: lamaggior par-
te delle domande proviene
da insegnanti specializzati
sul sostegno nella scuola di
II grado e abilitati in Italiano,
Storia, Geografia nella scuo-
la secondaria di I grado. Al
concorso, seguiranno infatti
il bando per docenti iscritti
nelle graduatorie di istituto
non abilitatima con tre anni
di servizio almeno alle spal-
le e quello per i neo-laureati.
F.FOR.

ILFESTIVALALPORTOANTICODAL14AL24GIUGNO

Suq, cibi dalmondo:
il dialogo tra culture
passa dalla tavola
Tragli ospiti la cantanteTeresaDeSio
PalazzoReale, le ricettediventanoshow

EMANUELASCHENONE

IL BILANCIO è presto fatto:
quello che si consuma ogni
giornosulletavoledelmondoè
il primo e il più proficuo dialo-
go interculturale della storia
dell’umanità.
Quale modo migliore, dun-
que, per festeggiare i vent’anni
delSuqFestival, inprogramma
al PortoAnticodal 14al 24giu-
gno, cheunbanchettodi aromi
edi sapori, di incontri e spetta-
coli costruito attorno all’inte-
grazione gastronomica? Come
in un vero piatto fusion gli
eventie i laboratoridelproget-
to artistico “Mondopentola”

vincitore del bando Migrarti–
La cultura che unisce Mibact
2018, traccerannoalcunedelle
linee guida della rassegna fino
a culminare nello spettacolo
“Mondopentola - Ricette per
convivere”, a Palazzo Reale dal
27al29luglio.Matra leportate
del Suq, come sempre, tanta
musica con grandi ospiti, a co-
minciare da TeresaDe Sio, tea-
troeiniziativecollaterali. «Par-
tiamo dalla fine, dopo la chiu-
sura del festival, il 30 giugno ci
sposteremo al Museo Preisto-
rico dei Balzi Rossi» anticipa
Carla Peirolero, direttrice arti-
sticadellamanifestazione«con
ilreading“Lafrontiera,aVenti-

miglia”, trattodal librodiAles-
sandro Leogrande, scomparso
lo scorso novembre. Protago-
nistadella performance, con lo
scrittore Goffredo Fofi, Moha-
medBa,unodeipiùrappresen-
tativi tra gli artisti migranti in
Italia, arrivatonelnostroPaese
anni fa, non inmanieraclande-
stina, proprio attraverso la
frontiera di Ventimiglia». E
l’eventodichiusurafaràdacol-
lante con le future edizioni del
festival, legate a triplo filo dal
tema “Donne, isole, frontiere”.
«Sono gli argomenti che scan-
diranno i prossimi tre anni di
Suq, secondo quanto richiesto
dal Ministero dei beni e delle
attività culturali e del turismo
che ci sostiene con i fondi del
Fus» spiega Peirolero che ieri a
Palazzo Reale ha dialogato con
ilpubblicosui contenutidel fe-
stival, conunocchioaldomani.
Otto in totale gli spettacoli
della rassegna teatrale che si
apriràil16giugnoallachiesadi
San Pietro in Banchi con “Una
sottile voce di silenzio”, spet-
tacolo in prima nazionale, de-
dicato a Roberta Alloisio,
scomparsapocopiùdiunanno
fa. Saranno i migranti, invece,
l’anima e il cuore dello spetta-
colo“SuppliciaPortopalo” con
Gabriele Vacis, all’Isola delle
Chiatte il 23 giugno. «È un’edi-
zione che fa da cerniera con il
futuro» conclude la direttrice
«parleremo di integrazione tra
cultureconunagiornatadistu-
dio aPalazzoReale il 23giugno
masultemac’èmoltastradada
fare perché in questo settore si
investe ancora troppo poco».
schenone@ilsecoloxix.it
cc BYNCNDALCUNIDIRITTIRISERVATI

La parte femminile della compagnia del Suq G. CAVALLO
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L’inchiesta
Regione, la svolta ligure
treospedali ai privati:
operazioneda385milioni
PerAlbenga,CairoeBordigherasimobilitano i colossi
piemontesi, lombardiedemiliani. Il nodoprontosoccorso

1

La sanità privata in Liguria

123 24
degenza day hospital

POSTI

3 Ruta di Ca2 Genova
Ispri Maugeri
(ex ospedale di Nervi)
67 posti di riabilitazione

1 Albenga
Casa di cura San Michele
15 posti di degenza
e 55 di riabilitazione

Policlinico di Monza
(all'interno dell'ospedale
di Albenga):
23 posti (per gli interventi
di Ortopedia)
e 6 di riabilitazione
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NUMERO
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Ospedali pubblici
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Ospedali pubblici
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29,8%
Ospedali privati
accreditati

465
44%
Ospedali privati
accreditati

Il sistema ospedaliero in Italia

degli ospedali pubblici e privati accreditati

TOTALE
1.056

TOTALE
197.091

Lombardia
Lazio

Campania
Puglia

Sicilia
E. Romagna

Veneto
Piemonte

Toscana
Calabria

Abruzzo

Spesa ospedaliera accreditata, anno 2015
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GENOVA. La svolta è epocale e
si concretizzerà entrounanno:
tre ospedali pubblici inmano a
uno o più gruppi privati per al-
meno sette anni (più cinque di
possibile proroga): la prima
mossa di un’inversione di rotta
sulla sanità privata. Che ora in
Liguria gestisce 291 posti letto,
di cui solo 123 (l’equivalente di
cinquerepartidelSanMartino)
sonoperiricoveriintrestruttu-
re,mentreilrestoèriservatoal-
la riabilitazione. Adesso si
cambia rotta e si parte dagli
ospedali di Albenga, Cairo
Montenotte e Bordighera:
un’operazione da 55 milioni
di euro all’anno e da 385 mi-
lioni di euro per i primi sette
anni; queste sono le cifre che
la Regione è disposta a spen-
dere per la privatizzazione.
Gli sconti, al momento di ag-
giudicare l’appalto sono sem-
pregraditi,anchese il requisi-
to principale resta la copertu-
ra dei servizi.
Tre strutture con caratteri-
stiche diverse che la Regione,
per problemi di costi, ha deciso
di affidare in gestione ai privati
con due bandi: per Albenga e
Cairo Montenotte è disposta a
spendere fino a 40milioni l’an-
no e 15per Bordighera,mentre
orailcostocomplessivoèdicir-
ca 65 milioni. Due le esigenze:
risparmiare - l’obiettivo è al-
meno 10 milioni l’anno - e ga-
rantire,perunasceltapoliticae
di consenso, risposte ai malati
anche nei piccoli centri, cosa
chenegliultimitempisuccede-
va a singhiozzo; pazienti rico-
verati e poi trasferiti in altri
ospedali per mancanza di me-
dici o apparecchiature.
Dal gennaio 2019, se non ci
saranno ostacoli e ricorsi, che
possono essere messi in pre-
ventivo (e in calendario), i tre
ospedali sarannoaffidati ai pri-
vati che dovranno garantire le
attività richieste (dalla pro-
grammazione regionale e dal
bando di gara) e trasformare i
punti di primo intervento in
pronto soccorso (apertogiorno
e notte) che deve avere alle
spalle l’Ortopedia, la Chirurgia
e la Medicina. La grande inco-
gnitaèl’emergenzachehacosti
di gestione molto elevati: fun-
zioneràdavveroodaràrisposte
di facciata e i malati verranno
dirottati a Savona, Sanremo e
Pietra Ligure?

Ricoveri e personale
Nelbandoci sonounafiladipa-
letti che, però, non eviteranno
contenziosi: tutti i ricoveri al di
fuori del budget stabilito nel
bando non saranno saldati,
mentre le prestazioni ambula-
toriali verranno pagate al 50%,
così comeci sono limiti (di rim-

l’80% sarà assegnato al gestore
anche se resterà dipendente
della Asl che potrà comunque
scegliere se “prendersi” alcuni
specialisti a partire dagli ane-
stesisti e dagli infermieri di sa-
la. I sindacati sono preoccupati
ehannogià alzato la voce. Il ge-
store (con l’autorizzazionedel-
la Regione) potrà dedicare spa-
zi ad alcuneattività private che
“rendono” comeOculistica,Or-
topedia e Dermatologia e per-
mettono di fare business. Bor-
dighera è l’esempiodi unospe-
daleche,graziealclima,seapre
un centro di riabilitazione pri-
vato può richiamare pazienti
tutto l’anno da altre regioni.
Comehannogiàdenunciato i
sindacati, i controlli della Re-
gione dovranno essere fre-
quenti per evitare che l’attività
privatapossapenalizzarequel-
la pubblica. Ovviamente sono
previste sanzioni (fino a 2mila
euro al giorno),ma esempi non
liguri di gestioni-spregiudicate
hannodimostratochespessole
contestazionie lemultevengo-
no messe in conto. La Regione
ha garantito che seguirà con
grande attenzione l’attività sa-
nitaria per garantire il rispetto
del contratto, ma quello delle
verificherestaunodeipassaggi
chiave dell’operazione.
«Con la riduzione delle risor-
se e l’aumento fisiologico dei
costi di gestione, coinvolgere i
privati era l’unica soluzione -
spiega l’assessore regionale al-
laSanità,SoniaViale-per tene-
reaperti i treospedali e riaprire
i pronto soccorso. Il primo
obiettivo è l’efficientamento
della risposta. Ovviamente ci
sarà un rigoroso controllo da

Albenga qualche anno fa nel
centro di Ortopedia protesica».
Una gara nata tra le ombre e fi-
nita in un’inchiesta dellamagi-
straturaconunadecinadiinda-
gati trapolitici, amministratori
e medici. Operazioni contesta-
te, cartelle cliniche “ritoccate”
eunortopedicoconildonodel-
l’ubiquità: era contemporane-
amente aMilano e ad Albenga.

Offerte entro l’11 giugno

novemesifa)chedovranno,pe-
rò,esseretrasformateinofferte
ufficialientro lunedì11giugno,
giorno in cui scadono i termini
della gara. Prima delle vacanze
estive verranno analizzate da
una commissione che si inse-
dieràamaggioedentronovem-
breufficializzati i nomidei vin-
citori. Che, in teoria, potrebbe
essere anche soltanto uno.

Fermento oltre l’Appennino
In corsa, per Albenga e Cairo,
ma forseancheperBordighera,
c’èilPoliclinicodiMonza,grup-
po in grande espansione
(21.773 ricoveri, 1.144 posti
lettoeuna forza lavorodi2.700
personenel 2017), che gestisce
una decina di ospedali in Valle
d’AostaePiemontecompresoil
Città di Alessandria e la Salus
sempre di Alessandria, meta di
migliaia di liguri per gli inter-
venti di Ortopedia e Oculistica.
È il quinto gruppo nazionale
della sanità privata, con un fat-
turato di 250 milioni di euro e
dapochimesihamessoleradici
anche ad Albenga dove ha ria-
perto,all’internodell’ospedale,
il centro privato di Ortopedia
protesica con un contratto che
scade nell’agosto del 2019. Al
timonedelPoliclinicodiMonza
c’èMassimoDeSalvo, cheèan-
che il patron del Novara calcio.
«Mi piacerebbe partecipare ad
entrambiibandi,mastiamova-
lutando la sostenibilità econo-
mica per le risposte che ci ven-
gono chieste, altrimenti diven-
ta un boomerang».
Gioca a carte scoperte anche
il gruppo romagnolo Villa Ma-
ria, sulpodiodella sanitàpriva-
ta A Rapallo da oltre vent’anni
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di degenza e 14 di day hospital
e day surgery

di degenza e 22 di day surgey
e day hospital

di degenza, 10 di day hospital
e 10 di day surgery

di cui 1.377 di Ortopedia privata

era già fatto avanti perAlbenga
e ora è pronto a rilanciare per i
nuovi bandi, ma non nasconde
che il suo obiettivo è l’ospedale
di Rapallo. «Noi siamo interes-
sati, così come siamo pronti da
almeno due anni con un pro-
getto ambizioso su Rapallo.
Aspettiamo una risposta dalla
Regione», commenta Ettore
Sansavini, fondatore e presi-
dentedelgruppocheha28case
di cura in Italia e 9 all’estero.
C’è interesse anche da parte
di due colossi lombardi: San
Donato,primaaziendaospeda-
liera privata che lavora al 90%
per il pubblico, e gestisce già il
San Raffaele e l’Ortopedico Ga-
leazzi diMilano,ma anche Hu-
manitas (ospedale, ricerca e
università, con un campus a
Rozzano) dell’imprenditore
Gian Felice Rocca, che ha già

ampliato i confini, rilevando la
clinica Fornaca di Torino. En-
trambi, però, sembrano con-
centratisullarealizzazione-ge-
stione del nuovo ospedale del
ponente genovese sulla collina
degli Erzelli. Sta facendo un
pensieroaBordigherailgruppo
Romano Garofalo, che l’anno
scorsoha rilevato la società ge-
novese Fides della famiglia Su-
riani. Alla prima indagine di
mercatodiAlisasultrisdiospe-
dali avevano risposto anche
Villa Esperia dell’OltrepoPave-
se, i veneti di Progetto 33 e le
cliniche milanesi Columbus e
San Carlo. Nessuno finora è
uscito alla scoperto con un’of-
ferta, ma nel quartier generale
di Alisa prevedono una mezza
dozzina di offerte e non esclu-
dono che almenouna possa ar-
rivare dalla Francia, soprattut-
to per Bordighera. E poi, come
sottolinea con orgoglio il com-
missario straordinario di Alisa,
il leghista-bergamasco Walter
Locatelli, «ora la Liguria ha
grandeappeal tragli imprendi-
toridellasanitàprivataepresto
non sarà più in un angolo». Le
portesisonoaperte manonan-

LAGARAD’APPALTO
Il contratto

sarà di sette anni
e dovrebbe
scattare

L’OBIETTIVO
Coinvolgere i privati
era l’unica soluzione
permigliorare
la risposta e riaprire
i pronto soccorso

LEVERIFICHE
È già previsto
un controllo rigoroso
sull’attività
di tutte le strutture
per garantire i liguri

SONIA VIALE
assessore regionale alla Salute

DATI 2017

L’inchiesta sul Secolo XIXdi
ieri riguardante la svolta li-
gure sui privati negli ospedali


